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di YLENIA CECCHETTI

LE NUOVE tecnologie sono an-
che indossabili: grazie alla nano-
tecnologia l’abbigliamento si fa in-
telligente. Arriva da Montelupo
la notizia di un tessuto in fibra di
cipresso, potenziato agli estratti
di piante, ed utilizzato sugli indu-
menti dei ciclisti. A comunicare
il risultato della ricerca è la Grado
Zero Espace, che nella sua sede in
zona Pratella da 12 anni studia
materiali e tecnologie innovativi
realizzando prototipi da trasferire
alle industrie di tutto il mondo.
«Lavoriamo da un anno al proget-
to Achille, del quale siamo capofi-
la italiana — spiega Giada Dam-
macco, giovane designer indu-
striale del laboratorio di ricerca e
produzione montelupino — Rap-
presentiamo la Toscana, e in que-
sto progetto abbiamo collaborato
insieme al Belgio e alla Francia».

Dall’albero al prototipo di ma-
glietta per uso sportivo. La Grado
Zero Espace si è occupata della la-
vorazione chimica e industriale
di un materiale che permetterà lo
sviluppo di una grande varietà di
nuovi prodotti, non solo per il ci-
clismo ma anche in altri sport.

«IL FILATO di cipresso — preci-
sa Dammacco — ha in sè una ca-
pacità antibatterica testata in labo-
ratorio che attraverso l’aggiunta
di nuove sostanze viene esaltata.
Gli effetti? Molto salutari per la
pelle rispetto a quelli sintetici. Le
caratteristiche perdurano nel tem-
po e non si perdono con i lavaggi,
come avviene per tutti i materiali
attualmente in commercio». Una
scoperta che non passerà inosser-
vata. Soprattutto ora che la Tosca-
na si veste a festa per i mondiali
di ciclismo. «E’ stato preso come
campo di prova l’ambito ciclistico

— afferma la designer — perchè è
uno sport dove le condizioni fisi-
che sono spinte al limite e c’è la
necessità di miglioramenti conti-
nui per l’equipaggiamento. Un
settore verso il quale la Toscana
vanta un’esperienza e una capaci-
tà manifatturiera riconosciute a li-

vello internazionale».
Dopo i test di laboratorio, quelli
su strada sulle colline di Vinci. Il
nuovo abbigliamento altamente
performante è stato indossato du-
rante gli allenamenti da un cicli-
sta amatoriale.
Come precisa ancora Giada Dam-

macco «il progetto non prevedeva
solo lo studio del materiale. Dal
modello virtuale in 3d abbiamo
sviluppato il taglio. Abbiamo con-
fezionato tutto qui, grazie al lavo-
ro di sei esperti tra chimici, desi-
gner e tecnici del tessuto. Propor-
remo questo studio sulla modelli-
stica a ditte che producono mate-
riale sportivo e vogliono innovar-
si». Il tessuto, tutto a base natura-
le, garantisce il massimo in termi-
ni di protezione della pelle. Per
questo potrà trovare applicazione
anche in ambito sanitario, dove
indossare materiali con una capa-
cità antibatterica di lunga durata
è indispensabile.
La Grado Zero Espace — azienda
da un fatturato annuo di circa
mezzo milione di euro — ha appe-
na chiuso il progetto Achille. E
sta già prendendo contatti con al-
cune tra le più importanti realtà a
livello industriale.

GLI STRUMENTI

TUTTE LE NOVITA’
LE NOSTRE ECCELLENZE LA TEMPERATURA DEL LABORATORIO VIENE

TENUTA SOTTO CONTROLLO. SI PASSA DAI 18
GRADI FINO AI 16 DELLA STANZA STERILE

UN’ESCLUSIVA QUASI NAZIONALE
NEL MONDO ESISTONO SOLTANTO ALTRI VENTI
MICROSCOPIO A IONI DI ELIO. IN ITALIA CE N’E’
UN ALTRO SIMILE IN UN CENTRO A BRINDISI

STRUTTURA CONTROLLATA
LA SOCIETA’ DI MONTELUPO STA PERFEZIONANDO
CONTATTI CON GRANDI AZIENDE PER DIFFONDERE
I PRODOTTI CREATI DALLE PROPRIE INVENZIONI

RICERCA E AFFARI

di TOMMASO CARMIGNANI

IL GRANDE protagonista è lui:
occupa una stanza intera ed è ali-
mentato ad azoto liquido. Costa
quanto lo stipendio di un calciato-
re della nazionale, nel mondo ce
ne sono soltanto altri venti ugua-
li. Ma per sapere come funziona
servirebbe una giornata intera di
lezione. E senza una laurea in chi-
mica sarebbe ugualmente difficile
capirci qualcosa. Basta sapere che
il microscopio a ioni di elio che si
trova all’interno del nuovo labora-
tori di nanotecnologie vanta innu-
merevoli applicazioni in ambito
industriale e universitario. Rap-
presenta il fiore all’occhiello della
struttura di via Paladini, che oggi
alle 16,30 verrà inaugurata dal mi-
nistro dell’Istruzione Maria Gra-
zia Carrozza e dal presidente della
Regione Toscana Enrico Rossi.
Ci saranno anche loro, insieme ov-
viamente al sindaco Luciana Cap-
pelli e all’assessore regionale Vit-
torio Bugli, perchè il laboratorio
empolese rappresenta non soltan-
to il ‘non plus ultra’ in ambito di
nanotecnologie a livello regiona-
le, ma anche e soprattutto nazio-
nale. L’unico altro esemplare di
microscopio a ioni di elio presen-
te in Italia si trova a Brindisi, ma
il centro che lo ospita ha finalità
diverse. Di nanotecnologie si oc-
cupano anche in Veneto, ma nien-
te a che vedere con le strumenta-
zioni presenti a Empoli.

ALL’INTERNO del laboratorio,
per il momento, lavora in pianta
stabile solo la ricercatrice Arian-
na Signorini, ma la struttura sarà
a disposizione di ricercatori prove-
nienti dalle maggiori università
della Toscana e del resto d’Italia.
La prima cosa che colpisce entran-
do nel laboratorio è la temperatu-
ra. «Dobbiamo mantenerla intor-
no ai 18, 19 gradi — spiega la dot-

toressa Signorini — ma se andia-
mo nella stanza sterile dove si svi-
luppano le ricerche in ambito me-
dico si scende fino a 16». Il micro-
scopio a ioni di elio non è natural-
mente l’unica ‘diavoleria’ presen-
te nel laboratorio. «Con questo —
dice ancora Arianna Signorini in-

dicando un microscopio raman
— riusciamo a lavorare molto be-
ne nel campo dei beni culturali.
Grazie allo strumento alcuni ricer-
catori sono stati in grado di svela-
re un falso storico su un’importan-
te carta geografica. L’analisi al mi-

croscopio ha permesso di scovare
dei pigmenti di colore che non po-
tevano esistere all’epoca in cui si
credeva fosse stata fatta la carta».
Il microscopio in questione viene
usato anche dai Ris: pare che sia
utilissimo quando si tratta di sco-
prire tracce di polvere da sparo.
Ma il laboratorio di Empoli non
diventerà una sorta di Csi all’ita-
liana. Nella stanza sterile si farà ri-
cerca sul cancro, ma sono innume-
revoli le applicazioni delle nano-
tecnologie in ambito industriale.
Si va dal tessile, ai colori, ai restau-
ri. Empoli è quindi pronta per en-
trare nel futuro, e dove un tempo
c’era il reparto di ortopedia del
San Giuseppe di via Paladini ora
c’è un laboratorio a servizio dei
cittadini e delle imprese. Nessu-
no, nel nostro paese, può vantar-
ne un altro uguale.
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alle 16,30

«Best invention of the
year» grazie alla camicia
in tessuto a memoria di
forma oggi esposta al
Museo della scienza di
Chicago

La tuta termica per le
spedizioni sull’Everest,
per i piloti di Formula
Uno e per i pescatori del
Mare del Nord

Da un fungo brasiliano
nasce Muskin, pelle
ecosostenibile e
vegetale. SpaceSkin è
invece il materiale usato
in ambito aerospaziale

DOVE SI TROVA
Il laboratorio è situato
nell’ex reparto di ortopedia
del vecchio San Giuseppe

Magliette sportive dai filati di cipresso
L’ultima invenzione dei cyber disegner
La Grado Zero Espace sforna un’idea rivoluzionaria nell’abbigliamento

PIANTA UTILE
Oltre che elemento base del

paesaggio toscano, il cipresso
ora diventa ‘fornitore’ di tessuti

ad alta tecnologia per lo sport

Nanotech, viaggio nel laboratorio del futuro
Nessuno come Empoli nel resto d’Italia

Tutto pronto per il taglio del nastro con il ministro Carrozza e il presidente Rossi

NANOTECNOLOGIE L’assessore all’urbanistica del comune di Empoli Franco Mori accanto al grande
microscopio a ioni di elio, uno strumento realizzato dalla Zeiss del valore di 1 milione e mezzo di euro

DA MONTELUPO AL MONDO
Test in laboratorio e coi ciclisti
Maggiore protezione
della pelle dai batteri

L’INAUGURAZIONE
del laboratorio sarà oggi al-
le 16,30. Al taglio del nastro
saranno presenti il sindaco
di Empoli Luciana Cappel-
li, il ministro dell’Istruzio-
ne Maria Chiara Carrozza,
il Presidente della Regione
Toscana Enrico Rossi, gli
assessori regionali Gianfran-
co Simoncini e Vittorio Bu-
gli e Renzo Gamucci del co-
mitato di gestione della
Fondazione della Cassa di
Risparmio di San Miniato.
L’investimento totale per la
realizzazione del laborato-
rio è stato superiore ai 3 mi-
lioni di euro.

m.gonnelli
Evidenziato


	1409lanazione_cop.pdf
	1409lanazione

